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Tre linee telefoniche 

clandestine a Como 

della Guardia di finanza 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

e procedimenti del 

P  Sossi a Genova per 

lo stesso furt o d'armi 
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II discors o di Berlingue r per la celebrazion e 

di Curie l e degl i scioper i del '43 

LAFUNZIONE 
DIRIGENTE E NAZIONAL E 
DELLA CLASSE OPERAIA 

Per uscite dalla crisi italiana e necessatio late i conti con il movimenfo operaio 
cosi come esso e e con le sue lorti organinazioni sindacali e politkhe, con le po-
siiioni e con le initiative costtuhive e unilatie del Partilo comunista  Caloroso 
incontro a Sondrio del segretario generale del PCI con i compagnl valtelllnesi 

Vasto schieramento per  spezzare Y intransigertza padronale 

unitari a dei metallurgk i 
si fa piu impegnat a 

 la nuova fase di scioperi indetti dalla  -Domani aUa Fiat assemblee con esponenti del  del  e della sinistra 
democristiana -  decisioni del consiglio di fabbrica - A  presidio in piazza Duomo -  discussione un documento 
dei sindacati sulla falsariga delYintesa lntersind - Le gravi dichiarazioni di Coppo sulle rappresaglie nelle aziende pubbliche 

Oggi L'Aquila in o o o di sette i 
MILANO, 1 april e 

a manife^tazione indetta 
dal PC  per  celebrare il tren-
tennale degli scioperi antifa-
scist! del 1943 ha visto il gran-
de palazzo dello Sport di -
lano gremito in ogni parte. 

a di cittadini e di com-
pagni non hanno potuto tro-
vare posto o dell'edi* 
ficio e hanno ascoltato il di-
scorso del compagno Enrico 
Berlinguer  nella piazza anti-
stante. a celebrazione e sta-
ta aperta dalla consegna del-
le medaglie d'oro dedicate an-
nualmente dalla federazione 
milanese del PC  alia memo-
ri a di Eugenio Curiel. Esse 
sono state consegnate, tra gli 
applausi commossi dell'im-
mensa folia tra cui erano i 
veterani del , i combatten-
ti partigiani , i giovanissimi 
delle ultim e leve, al sacerdo-
te padre Camillo e Piaz, 
che fu nel Fronte della Gio-
ventu con Curiel, ai registi 
Gill o Pontecorvo (anch'egli 
dirigente del FdG) e Giorgio 
Strehler, al compagno operaio 
e sindacalista Francini (uno 
dei protagonisti degli sciope-
r i del '43), alia memoria del 
compagno Francesco Scotti, 
combattente di Spagna, del 
maquis francese, della -
stenza italiana, dirigente di 
partito , parlamentare comuni-
sta. 

 discorso del compagno 
Enrico Berlinguer  ha preso 
avvio dal significato naziona-
le degli scioperi degli operai 
di Torino, o e di altr e 
citt a industrial i nel marzo del 
1943. 

Quando il compagno -
sola fu incaricato di costitui* 
re in a un organo centra-
le di direzione interna del 
Partito , Togliatt i gli indicb la 
necessita di puntare gli sfor-
zi sulla zona del triangolo 
industriale, dove erano con-
centrati i pii i larghi strati del-
la classe operaia. i italia-
ni erano stanchi del fasci-
smo e della guerra, ma anco-
ra sfiduciati e incerti sul da 
farsi. Gli scioperi del marzo 
'43, organizzati direttamente 
dai militant i del PC  diedero 
un colpo durissimo al regime 
fascist a, infusero coraggio a 
tutt i coloro che volevano far-
la Anita con la dittatur a e 
collocarono la classe operaia 
come la forza dirigente e or-
ganizzatrice della lotta libera-
tric e per  la democrazia, per 
1'indipendenza e per  l'onore 
nazionale. 

AUa a parteciparo-
no cittadini provenienti da 
tutt i gli strati del popolo e 
fr a essi numerosi intellettua-
li , uomini di cultura. Berlin-
guer  ha a questo punto ricor -
dato la vita e la figura di Eu-
genio Curiel, uomo di scien-
za, militant e e dirigente co-
munista che comprese come 
l'intellettual e non pub rifu-
giarsi nella ricerca solitaria, 
nella pura soddisfazione del-
la sua individual e speculazio-
ne o nel commercio di idee 
in ristrett i cenacoli con altr i 
uomini di cultura, non deve 
ergersi sul piedistallo del sue 
sapere per  fare la lezione agli 
operai invece che di impara-
re da loro per  restituir e ad 
essi, in forme superiori, la 
loro sapienza insieme alia 
comprensione e alia padronan-
za del processo storico. 

a vittori a politics e mili -
tare della a — ha 
proseguito Berlinguer  — non 
segno l'awento al potere del-
la classe operaia e l'instaura-
zione di un regime socialista. 

e condizioni storiche interne 
e soprattutto intemazionali — 
ha ricordato Berlinguer  — non 
rendevano possibile proporsi 
un simile obiettivo. Nostro 
obiettivo fu quello di instau-
rar e una democrazia di tipo 
nuovo, aperta a ogni trasfor-
mazione sociale e politica, che 
nel quadro dalle restaurate li -
berty democratiche, venisse 
sostenuto e alimentato da un 
movimento unitari o di massa 
irresistibile . Questa nostra 
strategia ha assicurato ai la-
vorator i la riconquista dei di-
ritt i di liberta, cioe delle con-
dizioni piu favorevoli per  svi-
luppare la loro lotta di clas-
se, per  migliorar e continua-
mente ie loro condizioni di 
lavoro e di vita; ha dato al 
Paese una Costituzione tr a le 
piu avanzate del mondo capi-
talistico; ha introdott o inno-
vazioni positive nella vita e 
nella articolazione dello Sta-
to come le ; ha man-
tenuto apeita e ha fatto pro-
gredire la prospettiva di una 
trasformazione radicale della 
societa e dello Stato in a 
in direzione della nostra me-
(a finale, del socialismo. 

Un'altr a strategia, un altr o 

' SEGUE IN QUARTA' 

MILANO - I I . Palalido , gremit o in Ogni ordlri a di posti , durant e i l dltcors o dal compagn o B«rlinguer . 

Si apr e una fase di dur i confront ! per il centro-destr a 

Settiman a di vive battagli e 
e Darlamentar i i i 

Alia a in a i dibattiti sulla lotta dei metalmeccanici e O situation* a 
Anche Colombo o fa linea i  Oggi la e  sulla proposla Tanassi 

l a Mr"  denuncia  USA e Saigon 

Sistematiche 
violazioni 

degli accordi 

Manti a Nixo n rk*v * ogg i in Californi a Van Thate , par diacirtor o 
con lo i lo nwor o form * «fi afnioggi o politic o o militar o al to o 
rogimo , nvor o grav i vfelaiion i dogi i accord i di Parif i o cW 
costal * i l fooc o longon o compivt * nol Viotna m cSrottamont o 
dagl i USA, con aorvol i dal HrrHorl o dall a RDV, o dai aaiaawaal 
con bombardanwnt i o attacch i contr o lon o libor o del Sod . 
I/ultim o pilot * USA nail * man! dal ©RP, i l capitan o Robor t 
Whit *  atato rilaiciato o  ha raggiwnt o la baa* di Clark , naHo 

.Filippin* , da dov * ior i atetao  partit o I'vltim o contingent * di 
«x prigioniorl :  in ottim o atato , como chiaramanl a t i vodo 
dall a lelofot o Af , nanoatant a si ragg a con wn baston o a catn a 
delt a farHo riportat * cajMd o fa tUMttoto . (A PAGINA 12) 

ROMA, 1 april e 
i al centro-destra si 

sta profiland o una settimana 
politica e parlamentare ricca 
di scontri significativi . All'or -
dine del giorno della Camera 
dei deputati si trovano due 
temi scottanti: le mozioni"  sul-
la lotta ' dei metalmeccanici 
(una comunista, una sociali-
sta e una anche della sini-
stra dc di «Forze Nuoven) 
e le mozioni e interpellanze 
sulla situazione economica. 
Su tutt i e due questi'argo-
menti, il govemo potra forse 
riuscir e ad avere l'appoggio o 
la benevolenza dei neo-fasci-
sti, ma sicuramente non sara 
capace di realizzare la com-
pattezza all'intemo della mag-
gioranza. 

E' difficil e dir e come si ar-
ticoleranno questi dibattit i 
parlamentari , poiche alcuni 
partit i debbono ancora defini-
r e la loro posizione (la stes-
sa a cristiana non 
ha ancora presentato un pro-
pri o documento in vista della 
discussione sull'economia); e 
certo fin da ora. comunque. 
che la politica di i e 
di Andreotti non ha la mag-
gioranza in Parlamento. Essa 
e stata attacraia in questi 
giomi da repubblicani, da so-
cialdemocratici, dalle sinistre 
dc, ed anche da una parte 
della maggioranza del partit o 
dello « scudo crociato ». 

Propri o nello stesso mo-
menta in cui a Palazzo Chi-
gi il Consiglio dei ministr i 
approvava ieri una relazione 
economica che registrava in 
buona misura il fallimento 
della mitologia del centro-de-
stra, il ministr o Colombo — 
assente dalla seduta — parla-
va in Basilicata, criticando a-
pertamente t linea Andreotti -

, riconoscendo che le 
difficolt a economiche derivano 
da tdeficieme strutturali* e 
denunciando il fatto che 11-
talia, negli ultim i tempi, si 
sia tripiegata su se stessa* 
per  quanto riguarda il qua-
dr o europeo. Colombo non ha 
mancato di po" e il proble-
ma di rapport i con il Parti-
to socialista, affermando che 
non e «opportune rendere 
difficile un colloquio insi-

, .-C.f . 

SEGUE IN ULTIMA 

Aumentat a 
del 30% 

la presenz a 
italian a ali a 

Fiera di Lipsi a 
La presenz a degl i espositor i 

italian i alia edision * primave -
ril e dall a Fiera di Lipsi a * au-
mentat a del 30 per cento . Pa-
rol * di compiaciment o del se-
gretari o dall a SEL>. compagn o 
Honeclcer . La medagli a d'or o 
a due axiend * italiane . 

- (SERVIZiO A PAGINA 12) 

ROMA, 1 april e 
Trattativ a pii i impegnata al 

o del o per  il 
rinnovo del contratto dei me-
talmeccanici, mentre nel Pae-
se l'azione dei lavoratori si 
intensifica da domani, propri o 
per  esprimere l'esigenza pres-
sante di giungere, dopo oltr e 
cinque mesi di lotta, a un ac-
cordo positivo. 

A tarda sera il segretario 
della  Bruno Trenti n u-
scendo dalla salp ove si svol-
gono i colloqui col ministr o 
ha dichiarato, a proposito del-
le notizie diffuse dalla V 
con il telegiornale delle 20,30 
circa il presunto raggiungi-
mento di un intero accordo 
politico sul contratto, che si 
tratt a di «notizie assoluta-
mente priv e di fondamento ». 
n realta i colloqui proseguo-

no con l'intent o di superare 
le diverse difficolt a che an-
cora si frappongono. 

A sua volta la delegazione 
della  ha emesso il se-
guente comunicato: « n riferi -
mento a quanto riferit o dal 
telegiornale delle ore 20,30 la 

 fa rilevare che la discus-
sione e ferma alia illustrazio-
ne al. ministr o delle - propo-
ste presentate dal sindacato. 
Ali o stato attuale quindi non 
fc ancora . possibile. preveder̂  
se la posizione della Feder-
meccanica su tale proposta 
sara idonea a consentire una 
riunion e congiunta tr a le par-* 
ti . a delegazione della
denuncia ancora una volta la 
sistematica e interessata ope-
ra di disinformazione della 

V ». 
Anche la giornata di oggi e 

stata un susseguirsi di collo-
qui. Nei saloni ministerial ! 
hanno sostato le delegazioni 
dei lavoratori provenienti da 
ogni parte d'ltalia , costrette 
qui malgrado la giornata do-
menicale. i sfogliavano 
l'ultim o documento formulat o 
dalla Federazione lavoratori 
metalmeccanici. Ventisette car-
telle che puntualizzano le po-
sizioni del sindacato sulla fal-
sariga dell'intesa lntersind. i 
documento riguarda in parti -
colare: rinquadramento unico, 
l'orari o di lavoro per  i si-
derurgici , il lavoro straordina-
rio , le ferie, il diritt o alio 
studio, l'anzianita, l'ambiente 
di lavoro, gli appalti, l'indenni -
ta di contingenza. l'apprendi-
stato, i lavoratori studenti, i 
trasferimenti , la mensilizza-
zione. 

Nel corso della mattinata il 
ministr o aveva sottoposto agli 
industrial i della Federmecca-
nica il testo di queste propo-
ste.  padroni avevano avan-
zato le loro obiezioni. Nel 
tardo nomeriggio si era avu-
to un nuovo colloquio tra il 
ministr o e i dirigenti deila 

.  ministr o del o 
nella serata di ieri si era pr> 
dotto in dichiarazioni assa: 
ottimistiche dando per  sicura 
la definizione del contratto 
per  la giornata odierna. Aveva 
inoltr e assunto una posizione 
assai grave, come avevamo 
riferit o nelle nostre ultim e 
edizioni, in merito alle rap-
presaglie scatenate nelle azien-
de pubbliche. Come e noto '.u 
intesa con l'lntersin d e ancora 
da siglare. Vi sono ancori 

Brun o Ugolin i 
SEGUE IN ULTIMA 

e al ministero del o e ancora 
in corso un serrato confronto con la Fe-
dermeccanica per  il contratto, nelle aziende 
metalmeccaniche private la lotta continue. A 
partir e da domani iniziano gli scioperi ar-
ticolati (30 ore in tr e settimane) che si con-
cluderanno il 21 aprile. Assemblee aperte, 
alle quali parteciperanno dirigenti sindacali, 
esponenti dei partit i democratici e parla-
mentari, sono in programma in numerose 
fabbriche.' 

i particolar e significato le assemblee che 
si svolgeranno martedl alia Fiat e neii altr e 
fabbriche metalmeccaniche di Torino. Per 
il PC  saranno presenti il compagno on. 
Gian Carlo Pajetta, il compagno on. Pietro 

, il compagno Adalberto , par-
lamentari piemontesi, consiglieri regionali, 
provincial i e comunali comunisti. Per  il PS
parteciperanno alle assemblee aperte i com-
pagni on. .Vittorell i e . Per  la C e 
annunciata la presenza dell'on. t Cattin 
e deU'on. Bodrato.  consiglio di fabbrica 
della i si e riunit o ieri ed ha 
deciso una serie di modalita per  le assem-
blee; ha deciso inoltr e prowedimenti per 
uno sviluppo positivo della lotta nei prossi-
 mi giorni.  -
 All'AquU a intanto e stato confermato per 
domani lo seiopero generale di protesta 
contro l'arrestb di 4 operai della -
meris (7 sono i mandati di cattura) e i 47 
;*wis i di reato spiccati dal magistrato. Ali o 
seiopero, proclamato dalla Federazione , 

 e , ha aderito il Consiglio comu-

nale del capoluogo abruzzese che ha con-
dannato — con un'odg firniato  da , , 
PS  e  — l'iniziativ a presa contro i 
lavorator i della . 

Nelle aziende metalmeccaniche pubbliche 
sono invece previste per  martedl 3 april e 
assemblee in tutt e le fabbriche, dove verra 
effettuato uno seiopero di 4 ore. Assemblee 
e manifestazioni si svolgeranno giovedl nelle 
citta sedi di aziende che fanno capo alle 
Pfirt«v»jr»nz}r»n i ctatali 
"  — i si 
conclude la prima fase degli scioperi indetti 
dai sindacati confederali di categoria per  il 
rinnovo del contratto. i scioperano i 
lavorator i di Firenze (due ore), martedi sa-
ra la volta di , o e Genova. -
coledi scattera quindi la seconda fase di 
lotta che si concludera il 30 aprile. Sono 
previste 20 ore di scioperi articolati , com-
prensivi di due astensioni nazionali con un 

. minimo di 3 ore al giorno. 
E —  sindacati autonomi e dei 

dirigent i statali ) hanno confer-
mato oggi il proseguimento dello seiopero 
di 12 giorni, che interessa alcuni settori del 
personale delle dogane. a grave decisione 
e stata presa nonostante le severe critich e 
espresse dalle Confederazioni di , 

 e  e dai sindacati del pubblico 
impiego ad esse aderenti, per  il carattere 
corporativo della agitazione che non trova 
alcuna giustificazione. 

(ALTRE NOTIZIE A PAGINA 2) 

Calabria  e Basilicata  ancora  sotto  I'incubo  delle  piogge 

Strod e interrott e 
po nel Sud 

Frane9 allagamenti e danni alle colture - Soltanto in provincia 
di  a le «provinciali» chiuse al traffico sono undid 

Propost a per i prossim i giorn i dagl i ent i local i 

Una giornat a di lott a in Umbria 
per le autonomi c e lo svilupp o 

 in un convegno regionale i tagli ai bilanci dei Comani e delle

- , 1 aprile 
'  Una giornata regionale di 

lott a per  rivendicare dal go-
vemo piena autonomia legi-
slativa e finanziari a per  gli 
enti locali e la soluzione dei 
gravi problem! dell'economia 
umbra, per  il progresso so-
ciale e civile della regione; 
la convocazione straortunaria , 
entro la prim a meta di apri-
le, dei Consign comunali e 
provincial i e un'opera d'in-
formazione e sensibilizzazio-
ne della cittadinanza, attra-
versc assemblee e dibattit i 
nei quartier i e nelle citta. 

Su queste proposte gli am-
ministrator i umbri , riuniti a 
Foligno per  discutere i pro-
blem! delle autonomic locali 
e dei «tagli a ai bilanci co-
munali e provincial i operati 
dalla commissione centrale di 
controllo, chiamando al con-
front o e . all*unit a e forze 
sindacali, social! e politiche 
democratiche umbre. 
'  E' di grande significato il 
fatto che la proposta di una 
giornata di lotta di tutt i gli 
umbri , sui problemi dell'eco-
nomia e dello sviluppo di una 
democrazia articolata, venga 
ancora una volta dagli Enti 

locali, che si confermano, in 
questo modo, parte determi-
nante e avanzata del movi-
mento di classe per  la rina-
scita della regione. 
: l convegno di Foligno 

— che era stato organizzato 
dalla a per  le autonomic 
ad al quale sono intervenuti 
oltr e 100 amministrator i lo-
cali — sono scaturite oltr e 
alle sopramenzionate propo-
ste di inizlativ a politica. an-
che alcune puntualizzazioni e 
prese di posizione in merito 
ai problemi che angustiano 
la vita degli enti locali. Al pri -
mo posto e'e una ferma de-

nuncia o del 
governo di centfo-destra e dei 
suoi costanti, gravi, tentativi 
di limitar e lo sviluppo delle 
autonomie locali. 

 tagli ai bilanci (comples-
sivamente, nella sola Umbria, 
sono stati decurtati 4 miliar -
di di lire, che, guarda caso, 
erano tutt i destinati ad im-
portant i interventi in campo 
sociale ed economico), le leg-
gi regionali respinte (ben 5 
approvate dal Consiglio re-
gionale umbro) sono l'espres-
sione ultim a e pii i grave dl 
questo tentativo antiautono-
mistico. 

 maltempo continua a 
causare frane, allagamen-
ti e danni alle coltivazioni 
in numerose zone della 
Calabri a e della Basilica-
ta, in Puglia e anche nelle 

. n provincia di 
Cosenza la strada statale 
106 e interrott a in pii i 
punti ; nel o sono 
chiuse al traffic o la super-
strada « Basentana» r la 
statale litoranea jonira . 
Sempre in provincia di 

a le strade provin -
ciali impraticabil i sono un-
dici . 

Frane sono cadute a Po-
tenza e ad Arquat a del 
Tronto . n quest'ultima lo-
cality marchigiana, il fron-
te franoso, largo oltr e 50 
metri , ha bloccato la stata-
le Salaria minacciando un 
inter o paese. 

NELLA TELEFOTO ANSA: laniic o 
quartier * di Pit:icc i (Matara ) de-
vastat e dall'alluvionc . Sull o sfon -
do, la Cattedrale . 

(A PAGINA 5) 
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La crisi monetarla e l'aumento del i 

 flagello 
dell'inflazione 
Nel 7 2 l'aument o del carovit a nei Paesi ca-
pitalistic i europe i è stat o due volt e più ra-
pid o dell a medi a degl i ultim i diec i ann i 

Uno studio dell'Unione del-
le banche svizzere, reso no-
to in questi giorni , rivela che 
nella maggior  parte dei Pae-
si europei l'aumento dei prez-
zi nel '72 è stato due volte 
pii i rapido della media regi-
strata negli ultim i dieci anni. 

e ò dunque passa-
ta dal trott o al galoppo, in 
tutt i i Paesi capitalistici, non 
esclusi gli Stati Unit i dove 
i l normale ritm o di inflazio-
ne sembra travolt o e supe-
rat o da fenomeni nuovi e più 
cospicui tali da far  apparir e 
di essere alla vigili a di una 
crisi economica generale. n 
USA sì registra infatt i un for-
te rialzo dei prezzi al detta-
glio il cui indice è aumen-
tato dello 0,8 per  cento in 
febbraio contro lo 0,5 per 
cento in gennaio. E' questo 
il più fort e rialzo dei prezzi 
dalla guerra dì Corea in poi, 
ossia da vent'anni a questa 
parte. 

a crisi monetaria non è 
del resto che l'aspetto feno-
menico della crisi di fondo, 
strutturale , del sistema capi-
talistico mondiale; essa esplo-
de nelle cosiddette tempeste 
monetarie, ossia in fenomeni 
speculativi mal visti prim a di 
ora, per  entità, ad opera del-
le società multinazionali e per 
la presenza di 80 miliard i di 
eurodollar i « vaganti » accumu-
lat i in anni e anni di deficit 
della bilancia dei pagamen-
t i USA; a lor o volta queste 
ondate speculative spingono 
in alto i prezzi e sono quin-
di moltiplicator i di . infla-
zione. 

Questo avviene mentre la 
nostra moneta è esposta sui 
mercati dei cambi a una flut -
tuazione spontanea e quindi 
soggetta a ulterior e svaluta-
zione da cui si spera  però 
di trarr e beneficio per  le no-
stre esportazioni. E' una po-
litic a che ha il suo rovescio 
i n nuovi rincar i intern i dei 
prezzi, favorit i dalle impor -
tazioni di materie prim e e di 
beni alimentari , beni che -
tali a dovrà pagare di più ap-
punto come effetto della sva-
lutazione 

a questa politica della 
svalutazione di fatto attraver -
so la quale il governo An-
dreott i prepara o minaccia 
una svalutazione ufficial e del-
la nostra moneta, a danno 
delle masse lavoratrici , dei 
pensionati e dei piccoli ri -
sparmiatori , si dimostra poi 
inane propri o là dove dovreb-
be cogliere i suoi frutti , poi-
ché basta un balzello prote-
zionistico del Paese importa -
tore, per  frenare, ad esempio, 
una esportazione di frigor  in 
USA. 

e è un flagello 
difficil e da manovrare, come 
strumento economico poiché 
alla lunga le leggi dell'eco-
nomia si fanno valere al di 
l à dei più sofisticati regola-
menti monetari. Un accordo 
come quello smithsoniano, de-
finit o « storico » da Nixon, è 
durat o soltanto lo « spazio di 
un mattin o ». Ciò non signi-
fica che Nixon ha fatt o un 
uso maldestro di un agget-
tiv o alquanto impegnativo, si-
gnifica che qualcosa scoppia 
nelle mani e che è ormai ve-
nuto il momento della resa 
dei conti per  le economie più 
legate al carro degli USA, 
chiamate a pagare anch'esse 
lo « spreco » sanguinoso dei 
cosiddetti surplus, ossia del 
la distruzione di ricchezza 
sotto form a di eserciti e ar-
mamenti in . 

Un socialdemocratico, Tré-
melloni, un uomo che per 
anni e in vari governi è sta-
t o ministr o delle Finanze, ha 
detto recentemente a o 
che la nastra moneta, nello 
spazio di due generazioni, ha 
perso 399 quattrocentesimi del 
suo potere di acquisto. Si po-

trebbe dir e anche così, cho 
399 lir e del '72 acquistano 
come una lir a di 50 anni fa. 
Certo, c'è stato il fascismo, 
c'è stata la seconda guerra 
mondiale, con una immane 
distruzione di ricchezza oltr e 
che  di vit e umane, l'aumen-
to del carovita anche in que-
sti ultim i decenni non ha 
mal segnato il passo (in ven-
t'anni . dal '52 al '72 la lir a 
ha dimezzato il suo potere 
di acquisto, secondo tabelle 
del Sole-24  ma se si 
guardano le cose appunto nel-
l'arc o che comprende le due 
guerre, si rivela subito falso 
imputare, come si fa tuttora , 
alla sola dinamica salariale 
fenomeni che hanno bruciato 
più volte il valore della no-
stra moneta, anche in periodi 
in cui i salari erano o fermi 
o addirittur a arretravano. 

Certamente si ammette che 
l'inflazion e 6 anzitutt o cau-
sata da aumenti a volte an-
che dissennati di carta mone-
ta, cioè mediante creazione 
di mezzi monetari ingiustifi -
cati. e è sempre 
determinata da un finanzia-
mento degli aumenti dei 
prezzi con l'emissione di 
nuovi mezzi monetari. E' del 
resto attraverso questo mec-
canismo — come Carl i ha di-
mostrato più volte — che sì 
cerca di erodere, entro certi 
limiti , i salari a vantaggio del 
profitto . e cose stanno co-
si e non è un mistero. 

a commissione della CEE 
ha diramat o in questi giorni 
i l solito bollettino di infor -
mazioni sulla economia dei 
Paesi comunitari , dove si fa 
un bilancio del 12 e si af-
facciano prospettive per  il 
'73. Ecco cosa si legge: « a 
massa monetaria aumenta ra-
pidamente e in maniera pre-
occupante. Tale aumento non 
è dovuto solo all'afflusso di 
capitali (essenzialmente dagli 
USA, n.d.r.) ma anche al no-
tevole incremento del credi-
to bancario e. in alcuni Pae? 
si, al finanziamento del Te-
soro mediante creazione di 
mezzi monetari ». 

Questo incremento del cre-
dito , può essere dovuto però 
semplicemente a fattor i spe-
culativ i non produttivi : nuo-
va carta moneta si rovescia 
quind i in paurose quantit à nei 
canali della circo*azione mo-
netaria, alimentando nuove 
spinte sui prezzi. 

Per  restare alla situazione 
nostra, interna, oggi nessun 
economista serio si sentirà di 
addossare ai salari responsa-
bilit à inflazionistiche. Un e-
sempio: perchè merci di im-
portazione dovrebbero aumen-
tar e al consumo, come altr e 
prodott e all'interno , se il Pae-
se importator e non ha aumen-
tato — ad esempio — i sa-
lar i nel settore terziario? Ep-
pur e l'aumento dei prezzi è 
sempre un fenomeno che si 
generalizza rapidamente e co-
stantemente. 

 tempi moderni, hanno da 
altr o canto introdott o cause 
specifiche e gravi di inflazio-
ne, che derivano anzitutto dal 
gigantesco spreco che ogni 
Paese sostiene per  mantenere 
un armamento in rapida ob-
solescenza; che derivano inol-
tr e dalla obsolescenza tecno-
gica sempre più rapida e più 
onerosa dei mezzi di produ-
zione. Nei settori più forte-
mente monopolizzati, poi, i 
prezzi non vengono più de-
terminat i secondo i costi, ma 
secondo i bisogni di capita-
le. a c'è chi teorizza che 
un certo saggio di inflazio-
ne non solo è compatibile, 
ma necessario allo sviluppo 
economico. e è cioè 
solo e sempre un danno per 
le masse popolari, mai per 
i l grande capitale. 

Romolo Galimberti 

 il  governo italiano sta a guardare 

La Svizzer a viol a palesement e 
l'accord o sugl i «stagionali » 

 convenzione del giugno scorso prevedeva il  passaggio nella categoria «annuali» di 
oltre 35 mila lavoratori: se tutto andrà bene saranno solo 10.000 a godere di questo 
miglioramento - l mezzi usati dal governo elvetico -  anche dei giornali locali 

DALL'INVIAT O 
B E L U N Z O N A , 1 apr i l e 

A cosa sono serviti mesi e 
mesi di trattativ e e di incon-
tri ? l protocollo aggiuntivo 
alla convenzione italo-svizzera 
sull'emigrazione del 19G4, si-
glato nel giugno dello scorso 
anno e costato tempo e fati -
ca, è già stato violato. Se-
condo quell'accordo, tutt i i 
lavorator i  stagionali in pos-
sesso  dei requisiti  richiesti 
(45 mesi di permanenza in 
Svizzera in 5 anni, alloggio 
« adeguato », ecc.) avrebbero 
dovuto passare nella catego-
ri a degli annuali entro l'an-
no successivo a quello della 
firma  del protocollo. l letto-
r e non addentro a questa ma-
teri a si chiederà che bisogno 
c'era di un « protocollo ag-
giuntiv o » per  stabilir e un di-
ritt o àih regolarmente acqui-
sito. l fatt o è che il governo 
di Berna si era sempre ri -
servata la facoltà di blocca-
r e il passaggio tr a gli annua-
l i ogni  qualvolta lo avesse 
ritenut o opportuno « per  in-
derogabili ragioni di interes-
se nazionale ». 

Con l'accordo di giugno le 
autorit à elvetiche dichiarava-
no di rinunciar e a questa, 
« clausola di salvaguardia ». e' 
circa 35 mil a stagionali ita-
liani avrebbero dovuto fare il 
lor o ingresso nella più fortu -
nata schiera degli annuali ai 

quali è consentito farsi rag-
giungere dalla famigli a e te-
nere con so i figli. 

Come sono andate le cose? 
Al 31 dicembre 1972, solo 9161 
stagionali — il dato è ufficia-
le — erano stati «promos-
si ». A fine anno scadranno 
i termin i fissati nel protocol-
lo e, di questo passo, non si 
vede come l'accordo potrà es-
sere applicato per  tutt i colo-
r o che confidavano in un mi-
glioramento della propri a at-
tuale, dura condizione. 

l decreto 
l protocollo prevedeva an-

che, che per  diventare annua-
l i sarebbe stato sufficiente, a 
partir e dal 1975, un soggiorno 
per  lavoro di 36 mesi in 4 
anni. n questo modo si sa-
rebbe diminuit o di un anno 
i l periodo di separazione for-
zata delle famiglie, sarebbe 
stato più breve il periodo di 
isolamento effettivo, più bre-
ve la vita umiliant e delle ba-
racche. a cosa è accadu-
to? All a fine di novembre, il 
dipartiment o del lavoro del 
Canton Ticin o ha emesso un 
decreto col quale si stabili-
sce che « per  gli stagionali 
dimorant i che vengono per  la 
prim a volta in Svizzera o che 
ritornan o dopo aver  interrot -
to la lor o attivit à stagionale, 

VfftO  Dopo essere sfuggito agli agenti 

che lo traducevano a Udine 

Giovan e piroman e 
incendi a bancarell a 

Ha provocato danni per dodici milioni di lire - Ha 
poi rubato un'auto con la quale è Unito luorì strada 

VERONA, 1 april e 
Un giovane, Giorgio T. di 

15 anni, di San Giovanni -
patoto, ha incendiato la scor-
sa notte in piazza delle Erb e 
a Verona, una bancarella di 
oggetti di plastica. Anche al-
tr e due bancarelle sono state 
attaccate dalle fiamme.  dan-
ni complessivamente sono di 
una dozzina di milioni . 

l giovane non è nuovo ad 
imprese del genere: oltr e ad 
essere affetto da piromania, 
ha la passione delle automo-
bil i e la fobia dei collegi di 
rieducazione, da dove fugge 
sistematicamente. , appun-
to, gli agenti lo stavano ac-
compagnando a Udine, nell'i -
stitut o di rieducazione della 

, dopo averlo sor-
preso su un'auto rubata. A 
Treviso, però, i l giovane è 
riuscit o a scappare e a rag-
giungere Verona dove, appena 
arrivato , ha incendiato la ban-
carella di propriet à di Ugo 
Beretta di 76 anni. Quindi si 
è messo a girar e per  la citt à 
a bordo di un'auto rubata. 

Ad un certo momento, ha 
perso il controll o della vet-
tur a ed è finit o fuor i strada, 
rimanendo leggermente ferit o 
ad un braccio e ad una gam-
ba. All'ospedale, dove è sta-
to trasportato da un automo-
bilist a di passaggio, è stato in-
terrogato dagli agenti della 
«squadra mobile» che han-
no scoperto, appunto, di ave-
r e a che fare con il piroma-
ne di piazza delle Erbe. 
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a penisola italiana è controllata da osa distribu-
zione df pressioni livellate eoe si aggirano intorno 
a valori medi. Perturbazioni atlantiche di moderata 
intensità si spostano da nord-ovest reno sud-est e 
dorante la loro marcia di spostamento o 
con moderati fenomeni l'arco alpino, le regioni set-
tentrionali e quelle centrali. i conseguenza sa queste 
località 11 tempo odierno sarà caratterizzato da varia-
bilità , con alternanza di anmrrolamenU e di schiarite. 
Saranno possibili accentuazioni della nuvolosità in 
prossimità dei rilievi  alpini e appenninici. Per  quanto 
riguarda a meridionale. l tempo continua a 
migliorar e e durante il corso della giornata si avran-
no scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 
Addensamenti nuvolosi sono ancora possibili in pros-
simità delle zone appenniniche. Temperatura senza 
notevoli variazioni. 

Sirio 
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NAPOLI 

o 
ferit o dai 
carabinieri 

con due colpi 
di pistola 

, 1 april e 
Tr e ladruncoli sono stati 

sorpresi dai carabinieri poco 
dopo le due della notte scor-
sa a bordo di un pullmin o 
rubato: hanno tentato di sot-
trars i alla cattura, i militar i 
hanno sparato e uno dei tr e 
giovani e stato raggiunto da 
due proiettil i al basso ventre 
e alla gamba destra. 

Nonostante le ferit e il gio-
vane è riuscit o a far  perdere 
l e sue tracce, ma un paio di 
ore più tard i — verso le 4,30 
— si è presentato all'ospedale 
Cardarell i dove è stato rico-
verato. Si tratt a di Salvatore 
Cuciniello, di 18 anni, abi-
tante in via e a Giu-
gliano. All'agente di polizia 
egli ha dichiarato di essere 
stato colpito in uno scontro 
a fuoco con i carabinieri . E' 
stato perciò arrestato e pian-
tonato. 

Un suo complice era stato 
bloccato durante la sparato-
ria : si tratt a di Giuseppe Bo-
racchiello, di 18 anni, anche 
egli da Giugliano. l terzo è 
ancora sconosciuto. 

 carabinieri l i avevano sor-
presi nei pressi del cimiter o 
di Giugliano, a bordo del 
pullmin o rubat o poco prim a 
a Pasquale Acunzo. All'intima -
zione di alt i l conducente a-
veva accelerato la corsa: ne 
era nato un inseguimento 
conclusosi dopo un paio di 
chilometr i quando i l furgo-
ne, a causa della fort e velo-
cita, è andato a schiantarsi 
contro un muro. 

 tr e ladruncoli , rimasti il -
lesi, erano balzati a terr a e 
avevano tentato di dileguarsi. 

non entrando nel 1972, l'en-
trat a in Svizzera non potr à 
avvenire prim a del prim o a-
pril e 1973. E si aggiungeva 
ancora che «  data limit e 
per  lu partenza di tutt i gli 
stagionali dell'edilizi a è fis-
sata all'ultim o sabato prim a 
del Natale 1973». l provve-
dimento del governo di Bel-
linzona è stato adottato suc-
cessivamente da altr i gover-
ni cantonali, ed è risultato , 
infine, che si trattav a non di 
iniziativ e isolate e sporadiche, 
frutt o di posizioni oltranziste, 
ma dell'applicazione di diret -
tiv e del Consiglio federale, va-
lid e cioè per  l'inter o territo -
ri o elvetico. 

Perche questa limitazion e 
della durata del soggiorno a 
8 mesi e 3 settimane? All o 
scopo, evidentemente, di ren-
dere più difficil e il raggiungi 
mento delle condizioni richie-
ste — i famosi 45 mesi in 5 
anni consecutivi — per  la tra-
sformazione del permesso sta-
gionale in permesso annuale. 

o ha rilevato anche la de-
putata socialista Nanchen in 
una interrogazione ni Consi-
glio federale. a le conse-
guenze potrebbero essere più 
gravi . Se il provvedimento 
dovesse essere confermato ne-
gli anni prossimi, nessun nuo-
vo stagionale potrebbe più 
passare tr a i residenti: con 
un massimo di 8 mesi e 3 
settimane di permanenza al-
l'anno, infatti , non esistereb-
be possibilità alcuna di cumu-
lar e 36 mesi in 4 anni. 

Una fonte insospettabile co-
me il « Tages Anzeiger », uno 
dei maggiori quotidiani della 
Svizzera tedesca, ha definito 
queste misure «un meschino 
trucco » perché con esse « i 
diritt i di legge degli stagiona-
l i vengono vanificati dalle di-
sposizioni delle autorit à ». a 
è accaduto di peggio. l 16. 
gennaio, la polizia degli stra-
nier i del Cantone di Argovia, 
rifacendosi alle « istruzioni 
del o Federale di 
Giustizia» (cioè, ancora una 
volta, a disposizioni di carat-
tere nazionale), ha annuncia-
t o che « il permesso per  un 
lavoro stagionale non può es-
sere dato alle mogli dei lavo-
rator i stagionali che hanno 
bambini ancora minorenni ». 

Quella di trovar e lavoro an-
che alle mogli in Svizzera era 
i n pratica l'unic a possibil i tà' 
che lo stagionale aveva di te-
nere con sé la propri a don-
na. Ora, con il a verboten » 
pronunciato contro i figl i mi-
norenni, questa possibilità gli 
viene tolta. Nel provvedimen-
to è specificato anche che si 
« dovrà chiarire , in futuro , 
quali possono essere gli ef-
fett i di un ricongiungimento 
della famigli a »; e se dovesse-
r o prevalere « ragioni contra-
r ie», se si andasse cioè a un 
« incremento sproporzionato » 
della popolazione, allora « ver-
r à rifiutat o il permesso anche 
al capo famigli a ». 

Una part e considerevole del-
la stessa stampa elvetica ha 
reagito con durezza contro 
queste misure nelle quali si 
riflett e la pressione della de-
stra xenofoba capeggiata da 
Schwarzenbach. o Arbeiter 
Zeitung », portavoce del parti -
t o socialista, ha denunciato 
con aspra polemica il fatt o 
che i l dipartiment o federale 
non si è minimamente preoc-
cupato di rendere ancora più 
solo lo stagionale, impeden-
dogli « la convivenza sia con 
la moglie che con i suoi fi -
gli »: tutt o ciò non è sembra-
to degno dell'attenzione con 
cui si guarda invece « alle dif-
ficoltà di reclutamento che 
possono incontrar e le indu-
stri e », difficolt à che il go-
verno tende a risolvere con 
l'impieg o di quella manodo-
pera straniera che non costa 

Apert a a Bar i 
la Expo-Sport » 

,  aprile 
Si è aperta oggi a Bari la 

terza edizione dell' *  Expo-
Sport . a manife-
stazione, che rientr a nell'am-
bit o delle mostre specializza-
t e organizzate dall'Ent e Fie-
r a di , si articola in 
due settori: quello dell'abbi-
gliamento e degli articol i spor-
tiv i e quello del turismo. n 
questo ambito sono state rea-
lizzate esposizioni di articol i 
di diverso genere, dal cam-
peggio alla nautica. . 

Fr a le più important i no-
vit à presentate a questa edi-
zione dell' *  Expo-Sport -
t e» sono l'aliscafo sovietico 
«Volga 70» — realizzato dal 
progettista, aeronautico Tupo-
lev — e la « casamobile v 
sibi le» della Fiat. 

in termin i di investimenti so-
ciali , che ha — come gli sta-
gionali, appunto — soltanto 
doveri e nessun diritto . 

« Non siamo a conoscenza 
— ha commentato a sua vol-
ta con sarcasmo la "National 
Zeitung"  — so alla frontier a 
sarà effettuato anche un con-
troll o per  stabilir e l'eventua-
le gravidanza... a nuova re-
golamentazione, invece di se-
parar e genitori e figl i (come 
e stato finor a - ndr) stabilisce 
la divisione tr a i l padre da 
un lato e la madre e i figl i 
dall'altr o ». e quo-
tidian o rileva che in questo 
modo si va « nella direzione 
sbagliata », e conclude: « se si 
ritien e urtant e la separazione 
tr a figl i e genitori nelle fa-
migli e degli stagionali, ebbe-
ne c'è un solo tip o di conse-
guenza: ogni persona occupa-
ta in Svizzera deve poter  far 
venire qui la sua famigli a ». 

Convergenz a 
Sono affermazioni, queste, 

che contengono significativi 
punt i di convergenza con le 
posizioni della Federazione 
delle Colonie , della 

, del PC  e di altr e or-
ganizzazioni di sinistra, sia 
tr a le forze dell'emigrazione 
che in . Per  poter  riu -
nificar e le famigli e la via ob-
bligata da percorrere è quel-
la della liquidazione dello 
statuto degli stagionali e del-
l'applicazione del principi o 
della libera circolazione del-
la manodopera nei Paesi del-
la CEE (con la quale la Sviz-
zera ha stabilit o certe form e 
d'associazione). Nel mondo 
sindacale e in vasti settori 
delle forze progressiste sviz-
zere si va affermando la con-
vinzione che occorre arrivar e 
a un'effettiva, parit à di tratta -
mento tr a lavorator i emigrati 
e lavorator i elvetici, sotto tut -
t i i profili . Pochi giorni fa, 
i l 12 marzo, un'iniziativ a del 
partit o del lavoro e del par-
tit o socialista autonomo, so-
stenuta poi anche dal parti -
to socialista, ha provocato un 
vivace dibattit o al Gran Con-
siglio del Canton Ticin o sui 
diritt i civil i e democratici de-
gli emigrati; e l'azione delle 
sinistre ticinesi ha portat o al-
l'approvazione di un documen-
t o che, sia pur e con molt i li -
mit i e contraddizioni, solleci-
ta norme che garantiscano a-
gli stranieri la libert à di stam-
pa, di opinione e di associa-
zione. 

Grande assente in questo di-
scorso che si sviluppa e va a-
vanti nonostante i contrasti e 
le difficoltà , è, ancora una 
volta, il nostro governo. 

Pier  Giorgio Betti 

Pregiudicat o 
còrs o uccis o 

in auto a Marsigli a 
, 1 april e 

Jean Baptiste , 44 an-
ni , un ex detenuto di origi -
ne còrsa, è stato assassinalo 
nel centro di a da al-
cuni malviventi che hanno 
aperto i l fuoco sulla sua au-
to. Gli assassini sono riusci-
t i a dileguarsi. 

, quattr o persone erano 
state uccise da tr e uomini 
che avevano sparato in un 
bar  affollato della zona del 
porto . e delle vittim e era-
no pregiudicati come . 
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obiettivo come quello che 
avrebbe comportato uno scon-
tr o frontal e ad armi impa-
r i con l'awesario di classe so-
stenuto dagli eserciti anglo-
americano, avrebbe potuto so-. 
l o portar e alle tragiche con-
seguenze che si sono avute 
in  Grecia, Paese che infatt i 
non ha potuto, da allora, sol-
levarsi dalle conseguenze del-
la guerra civil e e dell'inter -
vento anglo-americano, nono-
stante la lott a eroica, l'impe-
gno, la capacità dei suol com-
battenti antifascisti, ai quali 
va tutt a la nostra attiva soli-
darietà. 

C'è da domandare — ha det-
to Berlinguer  — a certi sac-
centi maestri che per  tanti an-
ni hanno preteso e pretendo-
no ancora di insegnarci come 
si fa una politica rivoluziona-
ria , che cosa sarebbe oggi 

, quali sarebbero le 
condizioni delle masse lavo-
ratrici , quanta parte sareb-
be rimasta delle libert à sinda-
cali, politiche e civil i conqui-
state a prezzo di tanti sacri-
fici, se la classe operaia ita-
liana non avesse avuto e non 
avesse alla sua testa un PC
veramente marxista e lenini-
sta, capace cioè di combinare 
nella sua politica e nella sua 
azione quotidiana il massimo 
di fermezza e di combattivi-
tà e i l massimo di saggezza 
e di senso delle propri e re-
sponsabilità di front e ai lavo-
rator i e alla nazione. 

E' appunto grazie a questo 
che la classe operaia italiana 
ha saputo presentarsi come 
la forza più patriottic a ed 
unitari a del Paese, ha sapu-
to affermare la sua capacità 
di farsi interpret e degli inte-
ressi di tutt i gli strati del po-
polo ed avere quindi le carte 
in regola per  poter  divenire 
classe dirigente, classe di go-
verno. Tutt a la vit a politic a 
italian a di questi ultim i de-
cenni ha avuto al centro que-
sta questione. Tutt a la poli-
tica delle classi dominanti e 
dei governanti de si è concen-
centrata nel tentativo di pie-
gare la forza operaia e di iso-
larla , recidendo i suoi legami 
e le sue alleanze con le altr e 
forze popolari e democratiche. 

l compagno Berlinguer  ha 
a questo proposito ricordat o 
come gli anni più scuri di que-
sto tentativo siano quelli del 
« centrismo degasperiano » che 
Andreott i richiama come se 
fossero stati l'età d'or o del-
la democrazia italiana. Essi 
furon o invece gli anni in cui 
persecuzioni, discriminazioni. 
scissioni sindacali, attentati 
costanti alla Costituzione — 
sino alla legge-truffa — pun-
tarono a colpir e a mort e la 
forza, la combattività, l'unit à 
del movimento operaio. a le 
durissime lott e operaie, popo-
lar i e democratiche degli an-
ni 50 fecero fallir e questi ten-
tativi . e lott e operaie ebbe-
ro , tuttavia , in quel periodo, 
un carattere prevalentemente 
difensivo, contro i licenzia-
ztamenti, Contro le persecuzio-
ni , contro le smobilitazióni. E 
pesarono duramente le divi -
sioni tr a i sindacati e le frat -
tur e e le barrier e che si era 
in larga misura riuscit i a 
creare, per  iniziativ a della 

, fr a le forze popolari di 
ispirazione comunista e socia-
lista e le forze popolari catto-
liche. Vi furono anche ritar -
di nella comprensione delle 
novità emergenti nei processi 
produttiv i e nell'organizzazio-
ne del lavoro. Tutt o ciò inci-
deva sulla capacità offensiva 
della classe operaia del nord, 
mentre il movimento contadi-
no e popolare si sviluppava 
impetuosamente nel -
giorno. 

A partir e dalla seconda 
metà degli anni cinquanta, 
sulla base di mutate con-
dizioni economiche e sociali 
ma grazie anche e soprat-
tutt o al fatt o che il movi-
mento operaio e popolare a-
veva battut o i l tentativo di 
sconfiggerlo e ricacciarl o in -
dietro , le lott e degli operai 
ripresero gradualmente un 
carattere offensivo sia per 
ottenere miglioramenti so-
stanziali delle propri e con-
dizioni di vit a e di lavoro, 
sia per  determinare un cam-
biamento negli indirizz i di 
politic a generale. . 

Su questa strada si è svi-
luppato il lento ma progres-
sivo e ormai radicato pro-
cesso di unit à d'azione del 

La visita del segretario generale del  a Sondrio 

Entusiasm o intorn o a Berlingue r 
O 

, 1 april e 
n un clima di grande en-

tusiasmo i comunisti valtel-
linesi si sono strett i oggi at-
torn o al compagno Enric o 
Berlinguer . All'incontr o con il 
segretario generale del no-
stro partito , presente il segre-
tari o regionale Eli o Quercioli, 
hanno partecipato centinaia e 
centinaia di compagni, di la-
voratori , con una massiccia 
presenza di giovani della FG 
C  che hanno caratterizzato 
con una fort e carica politic a 
e ideale la manifestazione. 

Già fin dalle prim e ore del 
mattin o molt i compagni era-
no confluit i a Sondrio dalla 
Valchiavenna. dalla Valmalen-
co e dall'Alt a valle in attesa 
dell'arriv o del compagno Ber-
linguer . l compagno Gianni 
Pavesi, segretario della Fede-
razione di Sondrio, aprendo 
la manifestazione, dopo aver 
rivolt o un caloroso ringrazia-
mento al compagno Berlin -
guer, a nome di tutt i i comu-
nisti valtellinesi, ha sottoli-
neato i l glande valore politi -
co di questo incontro, desti-
nato ad una organizzazione 
che lavora i n condizioni di 
grandi difficoltà . n Valtellin a 
l a C ha ancora la maggio-
ranza assoluta dei voti . a 
i l , nonostante i l peso e-
lettoral e ancora esiguo, ha sa-
put o avere in questi anni una 
fort e presenza, costringendo 
l a C a tener  conto delle pro-
poste dei comunisti. a C 
è stata battut a nella recente 

battaglia per  l'applicazione 
della legge sulla montagna; 
essa ha dovuto aprir e con i l 
PC  un dialogo su tutt i i pro-
blemi: dalla ristrutturazion e o-
spedaliera, al problema dei 
trasporti , ai servizi sociali. a 
questione essenziale è, però, 
quella della occupazione, ag-
gravatasi con i l monopolio 
d x . del potere nazionale e lo-
cale. 

 compagno Pavesi ha mes-
so infin e in risalto i positivi 
risultati  ottenuti nel rafforza-
mento politic o - organizzativo 
del partit o e dell'organizza-
zione giovanile comunista, 
unitamente ai risultat i nella 
campagna per  VVnilà e per 

l compagno Berlinguer, do-
po aver  rivolto  ai presenti i l 
propri o ringraziamento per  la 
affettuosa accoglienza, ha sot-
tolineato l'importanz a del con-
tribut o che anche i comuni-
sti valtellinesi, che sono par-
t e attiv a di una grande orga-
nizzazione quale è i l , pos-
sono e devono dare allo svi-
luppo della lott a e dell'ini -
ziativa politic a generale del 
nostro partito . Berlinguer  ha 
ricordat o la particolar e si-
tuazione delle «zone bianche», 
zone nelle quali esiste un 
complesso di forze sociali di-
verse, di masse popolari do-
minate in larga misura dal-
l '  influenza ideologica della 

. Occore, per  cambiare 
questo stato di cose muover-
si sempre meglio sulla stra-
da tracciata da Togliatt i con 

la indicazione del a partit o 
nuovo ». 

Si tratt a di dare al partit o 
l a massima espansione possi-
bil e superando mentalità ri -
strette che ancora sussisto-
no e posizioni di settarismo 
che possono manifestarsi in 
alcuni settori del partit o nel-
l e zone in cui siamo deboli. 

l compagno Berlinguer  ha 
continuato dicendo che per 
essere un partit o nuovo è ne-
cessario svolgere un'azione 
tr a le masse e contempora-
neamente ricercare tutt e le 
possibili convergenze e inte-
se, anche su problemi singo-
l i e minuti , con le altr e forze 
che hanno le lor o basi nelle 
masse popolari, che hanno 
un orientamento, anche se 
non socialista, democratico, 
antifascista e progressista. l 
convegno delle «zone bian-
che» ha portat o un nuovo 
important e contribut o per  un 
nuovo sviluppo del nostro 
Partit o in queste part i del 
Paese e perchè i comunisti 
affrontin o sempre meglio i 
lor o compiti nell'interesse del-
le popolazioni e del Paese. 

n compagno Berlinguer  ha 
quind i rivolt o ai compagni 
valtellinesi l'auguri o di conti-
nuare a lavorare sulla via 
per  raggiungere nuovi suc-
cessi. E' stata una giornata 
di grande entusiasmo. Quin-
dici lavorator i sono entrati 
oggi, in occasiono della visi-
t a di Berlinguer, nel nostro 
Partito . 

Claudi o Rodatil i 

sindacati, fino alla nascita 
della, Federazione e. fino al . 
ripropors i  dell'obiettiv o di 
una unit à organica. 

Berlinguer  ha ricordat o 
poi il valore che ha avuto 
la conquista ad una coscien-
za di classe, alla partecipa-
zione attiv a alle lott e ed al-
la milizi a sindacale delle 
nuove leve di lavorator i af-
fluit i nelle fabbriche dal 

, dalle campagne 
e del giovani e delle donne 
lavoratrici .  ha ricordat o 
la qualit à nuova delle con-
quiste sindacali sancite con i 
rinnov i contrattual i del 1969, 
prim e fr a tutt e quelle rela-
tiv e alla presenza dell'orga-
nizzazione sindacale nel luo-
ghi di lavoro e al poteri di 
contrattazione di vari aspetti 
del regime di fabbrica e di 
organizzazione del lavoro. 

Tal i conquiste sollecitava-
no un più generale cambia-
mento degli indirizz i produt -
tiv i ed economici e degli e-
quilibr i sociali e politici . Ciò 
scatenò una genere le con-
troffensiva dei gruppi più 
retriv i del padronato e dei 
ceti parassitari e una più ge-
nerale campagna antloperala 
e antisindacale tendenti a 
provocare un riflusso del mo-
vimento. Questa controffen-
siva e questa campagna so-
no costati assai al Paese. a 
le grandi lott e del '71. del 
'72 e quelle in corso — tr a 
cui la straordinari a pagina 
che stanno scrivendo i me-
talmeccanici — dimostrano 
che la classe operala italia -
na non vuole a nessun costo 
tornar e indietr o e non si la-
scia intimidir e ma al con-
trari o mantiene intatt a ed 
anzi accresce la propri a com-
battività , unit à e maturità . 
Essa è anzi decisa ad -
dare ancora avanti perchè 
non sopporta più di essere 
trattat a economicamente e 
socialmente peggio di altr i 
strat i che lavorano e pro-
ducono di meno e non han-
no mai dato quelle prove di 
responsabilità e coscienza na-
zionale che essa ha dato nel 
corso di trent'annl . 

«Questa — ha detto Ber-
linguer  --- è la classe ope-
rai a che si è formata nel no-
stro Paese attraverso decen-
ni . per  l'opera infaticabil e 
delle sue organizzazioni sin-
dacali, e per  l'azione orga-
nizzatrice ed educatrice, po-
litic a e ideale, del . Non 
pretendiamo certo che la 
particolar e impront a di com-
battivit à e di maturit à che 
ha in a il movimento 
operaio sia gradit a da par-
tit i che hanno le loro basi 
principal i in altr i ceti so-
ciali . Sfidiamo però chiun-
que a negare che la realtà 
storica e attuale del movi-
mento operaio italian o sia 
cosa diversa da quella che è. 
E soprattutt o domandiamo 
q u a l e interesse nazionale 
possa esservi nell'ostinarsi a 
rifiutar e le conseguenze eco-
nomiche e politich e che de-
rivan o da questa realtà di 
fatto». 

l canto suo, i l movimen-
to operaio italiano si è di-
mostrato capace di non vede-
r e solo se stesso, di non pen-
sare soltanto alle rivendica-
zioni e aspirazioni propri e 
della classe operaia e dei la-
voratori , ma di sapere tener 
conto degli interessi di altr e 
forze sociali e di quelle ge-
nerali del Paese. Esso rico-
nosce anche che l'avanzata 
delle sue conquiste e posizio-
ni di potere pone problemi 
nuovi e complessi sia nello 
ambito delle vari e aziende 
(specialmente di quelle pic-
cole e medie) sia nell'inter a 
struttur a economica e socia-
le del Paese. a questi pro-
blemi si devono risolvere 
guardando avanti, andando a-
vanti , cioè cambiando e tra-
sformando. 

Ed è per  questo che il mo-
vimento operaio — a livell o 
sindacale e poliuco — sempre 
più si batte per  obiettivi non 
solo sindacali, ma per  misu-
r e di riforme e più in gene-
ral e per  una linea di svilup-
po e rinnovamento produtti -
vo, economico e politico, che 
risponda agli interessi di pro-
gresso di tutt a la nazione. 

Comprendiamo bene — ha 
detto ancora Berlinguer  — 
che la realtà di un siffatt o 
movimento operaio, consape-
vole delle propri e responsabi-
lit à nazionali ma che non è 
possibile né piegare con la 
forza ne irretir e e sottoporre 
ad altru i egemonie, diverso 
per  tanti aspetti da quello 
di altr i Paesi capitalistici, può 
non essere gradevole anche 
per  molt i che pur e reaziona-
r i non sono. a la realtà è 
quella che è: recriminare , il -
ludersi che possa essere di-
versa, è pura miopia politica. 
Pertanto chiunque si propon-
ga obiettivi di sviluppo eco-
nomico e di progresso demo-
cratico deve necessariamente 
impegnarsi a ricercare come 
questi obiettivi siano realiz-
zabili tenendo conto anche 
dei caratteri distintiv i propr i 
della classe operaia e del 
movimento dei lavorator i ita-
liani cosi come essi sono.

l pensare — come da al-
cuni è stato fatt o negli ulti -
mi tempi — che prim a o poi 
la situazione sarebbe tornata 
quella di prima , non ha por-
tato, come si sarebbe voluto, 
all'arretrament o della classe 
operaia, ma è costato al Pae-
se la più lunga e grave cri -
si del dopoguerra, ha deter-
minato sbandamenti in strati 
di ceto medio, ha dato ap-
pigl i alle provocazioni sedi-
ziose neo-fasciste, ed è sboc-
cato nel deleterio slittamento 
a destra della C e nel go-
verno Andreotti . 
- Berlinguer  ha ricordato , a 

questo proposito, che le con-
seguenze di un anno di que-
sto governo non sono gravi 
solo sul piano economico (ri -
stagno della produzione, au-
mento della disoccupazione, 
aumento dei prezzi, svaluta-
zione della lira , senza che 
nessuno sia in grado di dir e 
quando questa spirale possa 
venire arrestata, permanen-
do l'attual e politic a economi-
ca di questo governo), ma 
anche in altr i settori, come 
l a scuola e le università, Par-
ticolarmente allarmant i sono 
l e stortur e rteU'arnministrazio -
ne giudiziari a e negli appara-
t i statali, con i l venir  meno 
di ogni certezza del diritto , 
con i l moltiplicars i di atteg-

giamenti reazionari u misure 
persecutorie contro lavorato-
ri , militant i sindacali, ammi-
nistrator i comunali, esponen-
t i delle organizzazioni studen-
tesche, mentre niente si fa per 
colpir e seriamente le violenze 
fasciste. 

Berlinguer  ha poi afferma-
to, come abbiamo riferito , che 
dopo le ripetut e sconfitte re-
centemente subite in Parla-
mento e dopo le sortit e e du-
r e critich e di autorevoli e-
sponenti del , de) PS  e 
della , la crisi, ormai a-
perta nella sostanza politica. 
deve essere aperta anche sul 
piano formale; e ha indicato 
lo linee di soluzione che i co-
munisti propongono. e esi-
genze del Paese richiedono 
quella profonda svolta demo-
cratica che è stata indicata 
dall'ultim o congresso del . 
E' possibile già ora, però, 
una inversione di tendenza 
che dia luogo a sia pur  limi -
tat i ma incisivi interventi su 
alcune questioni essenziali: 

« 1 ) ripristinar e e garanti-
re la pienezza della legalità 
democratica colpendo con fer-
mezza tutt e le manifestazioni 
di eversione fascista e crean-
do un clima nuovo di rispet-
to dei diritt i civil i e di di-
stensione nei rapport i tr a i 
movimenti dei lavorator i e 
degli studenti e gli apparati 
dello Stato; 

«2) difendere il potere di 
acquisto della lir a per  effet-
tuar e un rilanci o della pro-
duzione capace di soddisfare 
i bisogni popolari e di offri -
r e nuove fonti di lavoro so-
prattutt o ai giovani, alle don-
ne e alle popolazioni del -
zogiorno; 

« 3) porr e a tr a i Pae-
si protagonisti della distensio-
ne e della cooperazione eco-
nomica e politica in Europa, 
nel , nel o 
Orient e e nel mondo intero. 

«Un'azione di governo im-
prontat a a questi princìp i sco-
raggerebbe propositi avventu-
ristic i e reazionari, favorireb-
be lo stabilirsi di un clima 
di fiducia e di fecondi rap-
port i tr a i pubblici poteri e 
le mosse lavoratric i e potreb-
be quindi trovar e nel PC  una 
forza che svilupperebbe la 
sua opposizione in form e di-
verse da quelle attuali . 

<t Questi — ha detto Berlin -
guer  — sono i problemi che 
poniamo a tutt e le forze po-
litich e democratiche. Al no-
stro Partit o poniamo innanzi-
tutt o il compito di sviluppa-
r e coerentemente la nostra 
politic a e la nostra iniziativ a 
unitaria , tenendo conto del 
fatt o che le condizioni sono 
oggi più favorevoli, sia sul 
piano interno che su quello 
internazionale. E' questa poli-
tica unitari a che consente al-
la classe operaia di realizza-
r e la propri a funzione tra -
sformatric e e rivoluzionaria . 
Attravers o di essa la classe 
operaia può collegarsi, solle-
citar e e orientare i più vari 
moti di libert à e di progres-
so che scuotono il mondo e 

, colpendo al cuore e 
scalzando alle radici i l siste-
ma ideologico, politico e di 
alleanze su cui si reggono an-
cora i l dominio imperialisti -
co e capitalistico. 

« n questa prospettiva i l 
Partit o deve adoperarsi non 
solo per  eliminate ogni spi-
rit o settario dalle sue file, 
ma anche per  farl o superare 
da quei gruppi di giovani e 
studenti che schiettamente 
cercano la via della rivoluzio -
ne e che però rimangono al 
di qua dei modi in cui il pro-
cesso rivoluzionari o avanza e 
si afferma nell'epoca attuale 
e nelle condizioni del nostro 
Paese. Per  essere davvero pro-
tagonisti di questo processo i 
comunisti e tutt i i rivoluzio -
nar i hanno bisogno di com-
binar e il possesso dei princi -
pi . la fermezza nella lott a e 
la duttilit à nella condotta 
pratica. 

a molte parti , certo, si 
cerca di dipingerci o di in-
durci ad essere diversi da 
quelli che siamo secondo que-
sto nostro impegno. Ed ecco 
allor a che chi è costretto a 
riconoscere che le nostre pro-
poste di politica economica 
o di riform a della scuola so-
no giuste, puntuali , ragione-
voli , realizzabili, ne trae pe-
r ò la conclusione che sarem-
mo diventati più accomodan-
t i o addirittur a che avremmo 
abbandonato i fin i propr i di 
un partit o rivoluzionario. , E 
non si capisce — o forse si 
capisce troppo bene — che 
anche quelle proposte sono un 
modo effettivo di superare 
ogni subalternità del proleta-
riato , di affermarl o come for-
za egemone, di conquistare 
alle sue posizioni i necessa-
r i consensi e alleanze. Ed 
ecco ancora — ha rilevato 
Berlinguer  — che il nostro 
appello alle forze più sane 
degli apparati statali e della 
stessa polizia, unit o sempre 
alla ferma denuncia e alla 
lott a contro ogni arbitri o e 
sopruso, viene interpretat o 
come un cedimento o una 
concessione, quasi che i l far e 
di ogni erba un fascio e i l 
gridar e indiscriminatamente 
polizia fascista serva invece a 
mutar e i rapport i di forza a 
vantaggio della classe ope-
raia, degli studenti, delle al-
tr e forze popolari. 

« Azione unitari a all'inter -
no, quindi , e sul piano inter -
nazionale: a questo proposito 
i l compagno Berlinguer  ha ri-
cordato i recenti colloqui con 
i l compagno Breznev e con 
altr i diligent i del PCUS nel 
corso dei quali è stato pun-
tualizzato l'impegno comune 
dei due partit i su grandi que-
stioni intemazionali di co-
mune interesse del PC  e del 
PCUS. dei popoli a e 

S e del movimento o 
peraio intemazionale, sulla 
base di un tip o di rapport i 
che dimostra come si pos-
sa essere internazionalisti 
senza perdere la propri a au-
tonomia e fisionomia e come 
si possa essere autonomi e 
se stessi senza mancare al 
compiti internazionalisti che 
sono irrinunciabil i per  un 
partit o i l quale sa che i l pro-
cesso rivoluzionari o è un pro-
cesso che abbraccia l'inter a 
scena mondiale incarnandosi 
i n realtà nazionali l e più va-
ri e e diverse». 

l discorso del compagno 
Berlinguer , frequentemente 
interrott o da vivi applausi, è 
stato alla fine salutato da uà 
vivo entusiasmo. 
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